


OPV Norway Rally. 
Terza prova del Campionato OPV Rally 2010, questa volta il teatro è il Norway Rally svoltosi al BiModel di Vigliano Biel-
lese, come già successo al Montecarlo le difficili speciali allestite hanno nuovamente piegato gli attacchi dei “Big” favo-
rendo la regolarità dei comprimari. Tredici le PS in programma con diverse lunghezze e difficoltà, anche se la differenza 
l’ha fatta la lunga speciale di Kongsvinger. 
Nella prima tappa dominio incontrastato di Ciocchetti che vincendo tre delle cinque speciali, si porta in testa con un 
buon margine su Francesco David e Brice Cervellati, quest’ultimo si divide con Schiapparelli le due restanti PS della 
prima tappa. 
Navigano invece nelle retrovie i capiclassifica del campionato, con De Marchi, costretto a utilizzare la vecchia Impreza , 
che soffre meno delle altre volte la partenza spazzaneve, salvo poi precipitare in dodicesima posizione per alcuni errori 
sulle due ultime PS di tappa. Poco meglio va a Lavazza, che parte bene con un ottimo secondo tempo sulla prima PS e 
poi precipita al 15° posto in tre prove, riuscendo poi nella quinta speciale a risalire fino all’undicesima piazza , anche il 
vincitore dell’appuntamento svedese,  Dario Franco, chiude la prima tappa con un disastroso 17° posto. 
Dopo il riordino la Superspeciale sul ghiaccio miete Ciocchetti (17° tempo) e Cervellati (13° tempo), il primo perde la te-
sta della gara che va a David, autore della miglior prestazione davanti a Menegotto e Squiccimarra, ottimo quarto tempo 
per  “Rollo” al ritorno nel circus OPV, seguono Franco e De Marchi che provano a risalire la china. 
De Marchi piazza una zampata vincendo la settima speciale davanti a Pozzo, Schiapparelli e Ciocchetti, mentre Dario 
Franco accusa un penultimo tempo che ne rallenta non poco la risalita in classifica. Intanto le costanti ottime prestazio-
ni di Panetto e Coscia, proiettano entrambi nella top ten, con rispettivamente il settimo e l’ottavo tempo. 
L’ottava e la nona speciale affondano Manolo Menegotto,  un penultimo ed un quartultimo tempo in prova, infatti, porta-
no l’alfiere della Ford fuori dalla top ten al 13° posto. Discorso inverso per Lavazza e De Marchi che viaggiando in cop-
pia risalgono la classifica portandosi già a ridosso della quinta posizione di Pozzo. 
Si va all’ultimo riordino con David saldamente in testa davanti ad un regolare Schiapparelli, quindi Ciocchetti che prova 
ancora a riprendersi la gara dopo gli errori che lo hanno portato indietro, quarta piazza per Cervellati , anche lui senza 
qualche errore di troppo potrebbe essere li a battersi per il primato; Pozzo, 
Ancora una volta la Superspeciale è indigesta ai primi, si salva solo David che ne esce con un quarto tempo, mentre sia 
Schiapparelli (12° tempo) che Ciocchetti (10° tempo), perdono terreno dal leader. La vittoria và a Giacomini davanti ad 
un Sarteur mai entrato in gara in questo appuntamento. 
La undicesima speciale permette a Pozzo, vincitore della prova, e Ciocchetti di avvicinarsi a Schiapparelli, mentre 
l’ennesimo errore di Cervellati rischia di compromettere nuovamente il suo finale di gara 
La vittoria da parte di Ciocchetti della penultima PS consente al biellese di avere la meglio su Schiapparelli e di passare 
al secondo posto in generale, Panetto ottiene un buon secondo tempo in prova davanti a De Marchi e David. 
L’ultima PS diventa così decisiva un po’ per tutte le posizioni, Ciocchetti infatti può rischiare il tutto per tutto, in quanto 
due soli secondi in una speciale da 50 consentono buone possibilità, allo stesso modo Schiapparelli che potrebbe tor-
nare al secondo posto, ma bisogna anche guardare dietro, infatti i distacchi offrono possibilità di inserimento sul podio 
fino all’ottava posizione. 
David però chiude subito il discorso vittoria e forse qui c’è anche l’errore di Ciocchetti che invece di conservare un se-
condo posto, prova comunque ad attaccare rischiando e perdendo, in un errore, il secondo gradino del podio a favore 
di Schiapparelli. Spettacolare Cervellati che sotto gli incitamenti del capo squadra piazza un terzo tempo nonostante la 
penalità di un secondo e soffia a Pozzo la quarta posizione. Dietro invece i più accreditati Lavazza e De Marchi affonda-
no nella neve norvegese perdendo oltre cinque secondi nell’ultima prova e consentendo a Giacomini di guadagnare due 
posizioni. 
Fausto Coscia ed Emanuele Panetto chiudono la top ten con una gara maiuscola, appena fuori Menegotto le cui ottava e 
nona speciale hanno contribuito non poco alla sua debacle, e Squiccimarra, forse troppo altalenante nelle prestazioni. 
Mai entrati in gara invece Morscher (13°) e Sarteur (14°), ma anche Dario Franco che non ha reso come sperato ed è fini-
to quindicesimo dietro a Vineis.  Chiudono Pirali, Maffeo, una spenta Antonella Puddu e Rollandin che ha purtroppo, per 
motivi di tempo, dovuto abbandonare la compagnia alla fine della seconda tappa, mentre navigava in undicesima posi-
zione. 
Ora la classifica si fa molto più corta con molti protagonisti in più, per un campionato che pare essere il più combattuto 
di quelli fino ad ora disputati, tutto a vantaggio dello spettacolo.  


